
Il volume presenta esperienze di lavoro clinico-sociale con adolescenti
attraverso un’ottica multi-professionale. Si sottolinea in modo particola-
re l’importanza di un’azione preventiva sinergica tra Istituzioni per rag-
giungere i minori nei loro spazi di vita, nei luoghi stessi in cui si delinea il
loro futuro, tra rischi e possibilità.

Gli adolescenti spesso vivono in maniera conflittuale la loro “fase di
confine” e non riescono a immaginare il loro futuro. Vengono loro offerti
modelli sociali che tendono alla conformità, negando differenze e conflit-
tualità, che rimangono latenti, banalizzate o negate, senza attenzione per
i contesti, la processualità e la storia. Si delineano perciò nuove esigenze e
nuovi spazi per gli interventi sui minori, in cui si tenta di ritessere quelle
trame relazionali e sociali mancanti e di riconnettere percorsi nelle storie
individuali e dei gruppi.

A partire dal lavoro clinico, nasce la necessità che gli operatori si muo-
vano in un’ottica di comunità sociale, pur nella molteplicità delle appar-
tenenze teoriche e delle varie Istituzioni. Solo così il mondo adulto può
colmare i vuoti affettivi, comunicativi, di pensiero e di valori, e offrire un
modello di relazione possibile, di adulti tra loro e tra adulti e ragazzi, che
sia aperto alla complessità, verso un futuro da ipotizzare, sognare, co-
struire.

Maria Gabriella Nicotra, psicologa e psicoterapeuta, da quindici anni
segue gruppi con bambini e adolescenti, utilizzando la relazione e il grup-
po, familiare e non, come unità di analisi e come strumento terapeutico in
setting individuali, familiari e di gruppo. È socia Aimmf e Giudice Ono-
rario presso il Tribunale per i Minorenni di Catania; membro Iagp, è nel
Research Group e nella Task Force For Peace Fepto e nei Gruppi Ricer-
ca sull’Età Evolutiva della Coirag, del Laboratorio di Gruppoanalisi e
dell’Associazione Mediterranea di Psicodramma.

Giulia Maria d’Ambrosio, neuropsichiatra infantile e psicoterapeuta, si
è formata come psicodrammatista junghiana con Gajap. È impegnata in
diversi lavori nel campo simbolico; i più importanti sono il raccordo con
il Femminile ancestrale, lo sviluppo degli studi sull’Animus e lo studio
delle tradizioni etrusche relative alla Madre Terra, nell’ambito di un pro-
getto più largo di recupero delle radici storiche della mitologia e simbolo-
gia italiana.
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Presentazione 

 
di Jorge Burmeister∗ 

 
 
 
 
The present book is in many senses remarkable. First of all its delivery re-

flects a sound professional project as well as the realization of a dream. The 
two editors have worked hard for many years now to offer an all inclusive and 
competent view on one of the most challenging topics in the field of social sci-
ences: how is it possible to transform conflicts into ways of growth and devel-
opment? It is focusing the clinical as well as the educational and the organiza-
tional dimension from the point of a group format bringing together many dif-
ferent international contributors and perspectives on the topic. But it is at the 
same time more than only a comprehensive reader for the expert. It embraces 
especially  professionals not yet familiar with the group field to evaluate and 
consider its many different approaches and ideas on conflict transformation 
for their own work. This implies a clear and easy comprehensible language as 
well as practical examples and references which facilitates the transfer into the 
variety of possible applications like law, social and humanitarian projects, arts 
or any other kind of group related work. This book designates a real progress 
regarding the assessment and transformation of conflicts. It is my sincere wish 
that this international project and the dream behind may inspire a lot of pro-
fessionals working in the social areas of modern society making their work 
more accesibleand effective for communities and institutions at large.  

 
Granada, 8 of July 2010 
Dr. Jorge Burmeister 
President IAGP 
 
Questo libro è importante da molti punti di vista. Prima di tutto la sua pre- 

sentazione riflette un progetto di elevata professionalità, nonché la realizzazio- 
ne di un sogno. I due curatori hanno lavorato alacremente per molti anni per of- 
frire una visione il più possibile esaustiva e competente su uno dei temi più sti- 
molanti nel campo delle scienze sociali: come è possibile trasformare i conflitti 
in modalità relazionali di crescita e sviluppo? L'esposizione è incentrata sulla 

                                                 
∗ Psichiatra, psicoterapeuta, supervisore psicodrammatista, fondatore del Deutscher Ar-

beitskreis für Gruppentherapie und Gruppendynamik, Presidente IAGP. 
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clinica, nonché sulla formazione e sulla dimensione organizzativa dal punto di 
vista degli studi sul gruppo, e riunisce molti diversificati partecipanti interna- 
zionali con relative prospettive sul tema.  

Ma rappresenta, allo stesso tempo, più che solo una lettura comprensibile 
per l'esperto. Essa si rivolge in particolare anche agli operatori che non hanno 
familiarità con il campo gruppale, per permettere di valutare e prendere in con-
siderazione gli approcci molteplici e le idee sulla trasformazione del conflitto 
nell'ambito del proprio lavoro. Ciò implica un linguaggio chiaro e facilmente 
comprensibile, nonché esempi pratici e riferimenti, che facilitano il trasferi-
mento nella varietà di applicazioni possibili, come leggi, progetti sociali e u-
manitari, arte o qualsiasi altro tipo di gruppo e di lavoro relativo. Questo libro 
segna un vero progresso per quanto riguarda la valutazione e la trasformazione 
dei conflitti. È mio sincero auspicio che questo progetto internazionale, e il so-
gno che vi sta dietro, possa ispirare un gran numero di professionisti che ope-
rano nei settori collettivi della società  moderna, rendendo il loro lavoro più ef-
ficace, di facile accesibilità per le comunità e le istituzioni in generale. 

 
Granada, 8 luglio 2010 
 
Dr. Jorge Burmeister 
Presidente dello IAGP 
(Traduzione di M. Gabriella Nicotra) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



I. Esperienze, temi e vissuti  
rispetto a conflitti e soluzione dei conflitti  

nella psicoterapia con gli adolescenti 
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1. Interventi di ascolto, prevenzione e cura 
dell’adolescenza 
 
di M. Gabriella Nicotra∗ 

 
 
 
 
 
 
 
 

1. L’adolescenza come fase di conflittualità 
 
 Gli adolescenti spesso vivono in maniera conflittuale la loro situazione 

di “fase di confine”, di appartenenza e non appartenenza ai vari gruppi sociali, 
incerti tra l’essere parte di un privilegiato mondo giovanile o di un confuso 
mondo adulto. Spesso si trovano iper-protetti da quegli stessi adulti che do- 
vrebbero proporre loro la partecipazione alla vita sociale, con tutti i problemi 
che questa comporta. 

Oggi più che mai il divario tra le generazioni crea vissuti più o meno intensi 
di difficoltà e di crisi. Gli operatori e le istituzioni che si occupano di adole- 
scenti - sia per le risonanze emotive che le tematiche conflittuali generano, che 
per i vissuti contro-transferali (dal dizionario Pieron: sentimenti affettuosi e o-
stili dell’analista nei confronti del malato, coscienti o non coscienti …) che il 
lavoro con l’adolescente comporta - vivono di riflesso le stesse problematiche 
conflittuali. 

Per lo più, le difficoltà che si vanno incontrando nel corso della crisi adole-
scenziale possono essere superate in modo costruttivo; tuttavia alcune proble- 
matiche restano nascoste, vengono taciute, non adeguatamente affrontate, 
lasciando aperti problemi psicologici, interpersonali, di inserimento sociale, 
talvolta particolarmente gravi. In questi casi è necessario che vengano progetta- 
ti interventi terapeutici diversificati e variamente modulati, per rispondere in 
maniera mirata all’eterogeneità dei bisogni di questa fascia d’utenza, nell’in- 
tento di evitare future patologizzazioni e devianze.  

 
 
 

                                                 
∗ Psicologa, psicoterapeuta e psicorammatista. Dirigente Asp Catania - Uonpi - Distr. 1. 

Giudice onorario del Tribunale dei Minori di Catania. Laboratorio di Gruppoanalisi, Cata-
nia. 
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2. Difficoltà istituzionali 
 
 Nell’ambito dei servizi socio-sanitari, gli adolescenti non trovano spa- 

zi adeguati, adeguata collocazione, sia in termini fisici che mentali, e spesso la 
loro “presa in carico” terapeutica è rinviata e condizionata da normative che ne 
determinano il passaggio tra i Servizi di neuropsichiatria infantile e psichiatria 
adulti. Questo nonostante la giurisprudenza minorile abbia una rappresentazio-
ne molto più variegata del diritto e della responsabilità degli individui tra i 14 e 
i 18 anni. Presso i Servizi sanitari, inoltre, viene richiesta l’autorizzazione del 
genitore per qualunque tipo di intervento, sia di natura medica che psicologi-
ca, anche nei casi in cui proprio la famiglia è di pregiudizio per un’armonica 
crescita e per un adeguato equilibrio psicologico. Inoltre, non viene neppure 
valutata la lenta uscita dall’adolescenza che il sistema sociale odierno favori-
sce, a causa di una difficoltà specifica e reale di ingresso nel sistema produtti-
vo. 

  La società attuale - in cui il prevalere dei media e dell’immagine, l’uti- 
lizzo sempre più diffuso delle nuove tecnologie, del mondo virtuale e dei non-
luoghi, spinge a vivere il presente - pone gli adolescenti in una dimensione al-
tra rispetto alle generazioni precedenti, quando gli adulti si ponevano fortemen-
te come punti di riferimento e come portatori di elementi di realtà e del senso 
del limite e delineavano per loro una processualità che li proiettava nel futuro.  

I nostri adolescenti si trovano, quasi inconsapevolmente, senza protezione, 
soprattutto per limitata sperimentazione di sé sul piano della realtà, ma anche 
per carenze nella funzione esplorativa. Spesso infatti il relativo benessere con- 
creto tende a vanificare la funzione desiderante e la valenza positiva delle pic-
cole graduali frustrazioni, che contribuirebbero alla progressiva costruzione 
dell’Io secondo il “principio di realtà”, per dirla con Sigmund Freud, e produr-
rebbero un mancato allenamento alla processualità e alla reciprocità nel con-
fronto con l’altro (problemi di autostima per eccesso o per difetto), “identità 
più intima”, per dirla con Stephen Mitchell1.  

L’alleanza paritaria e l’inversione del ruolo con il genitore produce confor- 
mismo e iper-adattamento, impedendo reazioni dialettiche di confronto e tanto 
meno l’esplicitazione di un conflitto generazionale. 

Già Sigmund Freud, in “Psicologia delle masse e analisi dell’Io”2, include 
nell’identità “l’ideale dell’Io”. L’Io ideale ha il ruolo di organizzatore nel mon- 
do interno dell’adolescente. In quanto mito o finzione o falso-sé, nel confronto 
con la realtà sociale - se e quando questo avvenga, attraverso progressive fru-

                                                 
1 S.A. Mitchell, Relational Concepts in Psychoanalysis: An Integration, Harvard Univ. 

Press, Cambridge, MA 1988 (trad.it.: Gli orientamenti relazionali in psicoanalisi. Per un 
modello integrato, Bollati Boringhieri, Torino 1993). 

2 S. Freud, Massenpsychologie und Ich-Analyse, Internationaler Psychoanalytischer Ver-
lag, Wien 1921 (trad.it.: Psicologia delle masse e analisi dell'io, Bollati Boringhieri, Torino 
1975). 
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strazioni e adattamenti - spingerebbe a dare il meglio di sé nella relazione con 
l’oggetto. Si giungerebbe così a una definizione di responsabilità come attività 
del mettere al sicuro, il cui corrispondente assetto mentale si tiene in equilibrio 
tra super-egoici sensi di colpa e autoritari moralismi, in un ridimensionamento 
del narcisismo, in una forma di realistica autostima capace di tollerare il con-
fronto con l’altro senza rischi di minacce alla propria identità. 

Per quanto concerne l’assetto psicologico dell’adolescente, riguardo al nar-
cisismo, come sopra accennato, data la fragilità delle funzioni dell’Io, avviene 
un forte investimento rispetto all’Io ideale e all’ideale dell’Io, che si individua 
nella tendenza che egli usa nel comunicare con l’agito, in maniera protratta ri-
spetto a periodi sociali passati, dalla sua difficoltà a trovare una forte spinta a 
separarsi dai legami infantili, dal fatto che impegna la stessa intensità sia nel- 
l’entrare in contatto con gli altri che nel rifiutarli.  

Di fatto tali meccanismi spesso emergono nelle dinamiche di gruppo degli 
operatori che lavorano con gli adolescenti, riprodotti come in uno specchio, 
senza che gli stessi operatori ne siano consapevoli. Ciò può avvenire sia perché 
la nostra mente conserva le esperienze emotive precedenti, soprattutto se non 
rielaborate, sia perché ogni relazione comporta un riattraversamento delle espe-
rienze precedenti e l’emergere di nuclei precedentemente non risolti, sia di na-
tura individuale che di gruppo. 

Ed ancora, possiamo prendere in considerazione il concetto di “diffusione 
di identità” proposto da Erik Erikson3 e sviluppato da Corrado Pontalti e Raf-
faele Menarini4, e infine il concetto fulkesiano di transpersonale, sviluppato da 
Girolamo Lo Verso5, che lo considera come fattore fondante dell’identità psi-
chica, sia da un punto di vista bio-genetico che sotto il profilo etnico-antropo-
logico. Il gruppo dei pari diventa allora un luogo rassicurante, sia nei termini di 
rispecchiamento narcisistico che di “identità per differenza” rispetto a un’adul- 
tità poco rassicurante e non contenitiva. 

I modelli sociali tendono alla conformità e, più che in epoche precedenti, 
promuovono la “filosofia” dell’attimo, che è poi una caratteristica tipica degli 
adolescenti di ogni epoca; ma ora ciò accade  in un clima sociale in cui il corpo 
adolescente viene idealizzato, enfatizzato, omologato. Spesso i giovanissimi si 
trovano quindi alla ricerca di un limite che si fonda sul contingente esaspera-
tamente concreto, ancora più spesso giuocato sul corpo, e suppliscono al vissu-
to di perdita, con modalità più o meno consapevoli, attraverso nuovi riti di pas-
saggio che escludono l’adulto negato.  

                                                 
3 E. Erikson, Childhood and Society, Norton, New York 1950 (tr.it.: Infanzia e società, 

Armando, Roma 1972). 
4 C. Pontalti, R. Menarini, I trattamenti multimodali in psicoterapia, Idelson, Napoli 

1988. 
5 G. Lo Verso, Clinica della gruppoanalisi e psicologia, Bollati Boringhieri, Torino 

1989. 
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